
Il «caso» Esquilino 
A 14 mesi dal crollo 
inquilini 
ancora senza alloggio 

' ROMA 

La politica della giunta 
Nessuna indagine 
sugli edifìci 
Denaro ai residence 

Famìglie allo sbando 
e (tanti) soldi sprecati Il crollo del palano all'Esquinno 

Quattordici mesi fa crollava un edificio all'angolo 
fra via Ricasoli e via Principe Amedeo, nel cuore 
deH'EsquIlino: 19 famiglie finivano in mezzo alla 
strada, Da allora, nonostante il clamore suscitato 
dall'episodio, la giunta Signorello è rimasta inerte. 
Al dramma delle famiglie ancora senza casa s'ag
giunge quello di un rione che vive nell'incubo di 
nuovi crolli, 

•Troni antro 
H Un'amministrazione co
munale che nell'emergenza si 
la trovare impreparata, men
tre è Incapace di dare soluzio
ni di prospettiva, E 11 mlhlmo 
«ha si può dire della giunta 
Signorello, se appena per un 
attimo il getta lo «guardo su 
quello che ormai lutti chiama
no Il «caso Esquilino.. 

Da quando, Il 28 aprile del
l'anno «cono, venne giù Im
provvisamente un'Intera ala di 
un edificio fra via Ricasoli e 
vii Principe Amedeo, lascian
do diciannove famiglie senza 
casa, nulla di ciò che sarebbe 
•lato giusto e necessario è sta
to latto. Oli nelle ore Imme
diatamente successive al crol
lo, la giunta venne messa sot
to accula da pio parti per II 

grave ritardo con cui provvide 
a sistemare le famiglie in al
loggi alternativi, Anche la 
scelta non poteva essere più 
Infelice: cadde sullo Sportlng 
Club, un residence a molti chi
lometri dal centro, con lunghi 
corridoi e stanze di dimensio
ni ridottissime. Ma, dopo II 
clamore suscitato dall'episo
dio di via Ricasoli nell'opinio
ne pubblica romana (si accer
tò fra l'altro che I vigili del fuo
co, appena due giorni prima, 
avevano effettuato un sopral
luogo nell'edificio, per verifi
carne la stabilità), c'era alme
no da sperare che la giunta 
comunale se ne Interessasse 
attivamente. E successo l'e
satto contrario: alle Inadem-

Assolto dal Tribunale 
Non ha violentato la figlia, 
è stata lei 
ad inventarsi tutto 
MI Tiziana non è Hata vio
lentata dal padre, Amerigo 
Rogai, come Invece aveva al-
lermilo oltre due mesi fa, 
mandando In carcere II geni
tore Innocente. E «tata lei 
• l e m ad Inventarsi tutta la 
Moria, per vendicarsi del pa
dre che non voleva farla usci
re col «uo fidanitatlno. Cosi 
l'altro giorno 11 Tribunale di 
Roma ha assolto Amerigo Ro
gai dall'Infamante accusa di 
aver violentato ripetutamente 
e per lungo tempo la figlia 
quattordicenne, U sorella 
maggiore di Tiziana l'aveva 
detto, quando era stata porta
ta In questura per essere Inter
rogata, Tentò disperatamente 
di ditendere II padre, «Non è 
vero niente » disse - «I e In
ventato tutto mia sorella, non 
potete crederle". Invece nes
suno credette a lei, e Amerigo 
Uni In carcere, Tiziana stessa 
però, nel corso del dibatti
mento, ha confessato la sua 

colpa. «Ho inventato tutta 
questa stupida storia perché 
mio padre non voleva che fre
quentassi il mio ragazzo - ha 
affermato.-. Lo considerava 
un poco di buono, e cosi In
sieme abbiamo pensato di 
vendicarci», Appena il giudice 
ha letto la sentenza, in aula ci 
sono state scene di grande 
commozione, Tiziana slè pre
cipitata verso II padre, al ban
co degli Imputati, ed è scop
piata in lagrime chiedendo 
perdono. «Perdonami per tut
te le sofferenze che ti no pro
curato* ha singhiozzato. Ma 
gli nel corso del processo, 
l'avvocato difensore, Bruno 
Andreozzl, aveva prodotto 
due relazioni mediche In cui 
Tiziana era descritta come 
una «ragazza immatura», desi
derosa di voler essere a tutti I 
costi adulta e con del «grossi 
complessi di Inferiorit» verso 
la sorella maggioro, che dal 
canto suo ha un ottimo rap
porto con II padre, 

pienze Iniziali sono venute via 
via aggiungendosene molte 
altre. 

La famiglie sgomberate so
no state completamente ab
bandonate al loro destino; per 
loro non è stata neppure pre
disposta una specifica gradua
toria (o comunque del criteri 
preferenziali), per garantirne 
una sistemazione stabile al
l'interno del patrimonio allog
g ia lo pubblico. Nessun ca
nale è stato attivato con le 
banche per l'accensione di 
mutui In vista della ristruttura
zione degli edifici pericolanti. 
Finora i pochi lavori che sono 
stati eseguiti sono stati intera
mente a carico del proprietari 
degli appartamenti. 

Nel frattempo, un po' in tut
to Il rione venivano alla luce 
crepe e instabilità nelle strut
ture degli edifici: In non pochi 
casi le famiglie sono state fat
te sgomberare per sicurezza. 
Ma la giunta Signorello ha lat
to di tutto per accrescere II 
senso di Incertezza che anda
va diffondendosi tra la geme. 
Mentre l'assessore Costi si è 
sbilanciato In dichiarazioni al
larmistiche, sino al punto di 

prospettar'1 l'interdizione al 
traflico di piazza Vittorio e la 
chiusura della metropolitana, 
la tanto attesa indagine geo
statica su tutta la zona veniva 
avviata solo dopo molti mesi. 
A tutt'oggl non se ne cono
scono 1 risultati. Una seconda 
indagine, diretta all'accer la
mento sistematico della stati
cità degli edifici, non è mal 
partita, benché più volte 
preannunclata. Un gruppo di 
Inquilini, giudicandosi diretta
mente colpiti da questo siste
ma di inadempienze, ha invia
to sull'intera vicenda un espo
sto alla Procura della Repub
blica. 

Tutto questo vuoto di go
verno ha un costo non indiffe
rente per la comunità cittadi
na. Ogni anno, per l'assisten
za alloggiativa nei residence 
se ne vanno somme ingentls-
slme. È il paradosso che si ri
propone continuamente in 
molte scelte di politica ammi
nistrativa della giunta Signo
rello: in assenza di una pro
grammazione dell'attività nei 
vari settori della vita cittadina, 
le risorse vengono sistemati
camente dirottate per usi im
propri o improduttivi. 

Per sopravvivere 
25 metri quadri 
•al «Eccome se me lo ricor
do quei giorno! Certe cose 
non si possono dimenticare 
tanto facilmente. Ero al bar 
quando ho saputo dalla radio 
la notizia del crollo di un pa
lazzo in via Ricasoli. Il cuore 
mi è balzato in gola. Stavo per 
precipitarmi a casa, ma ho vi
sto accorrere mia madre, tra
felata e bianca come uno 
straccio. Dietro, mia moglie, 
la piccollna e il maschietto 
con la cartella a tracolla. Mi 
hanno subito spiegato: il pa
lazzo era stato sgomberato, 
perche quello vicino, all'ango
lo con via Prìncipe Amedeo, 
era improvvisamente venuto 
giù». 

Di quel 28 aprite dello scor
so anno si ricordano tutti nel 
quartiere Esquilino. Ma per 
Mario Bruno, come per gli in
quilini che furono costretti ad 

abbandonare le loro case, 
perché giudicate pericolanti, 
è storia d'oggi. A quel crollo li 
lega una lunga serie di umilia
zioni, di attese frustrate, di do
mande senza risposta. Quasi 
tutti sono rimasti nel Residen
ce dell'Aurelia, dove erano 
stati sistemati, «per far fronte 
all'emergenza», immediata
mente dopo la sciagura. Ma
rio, che ha un piccolo bar in 
via Bixlo, nell'impossibilità di 
accompagnare ogni mattina i 
bambini a scuola si è subito 
dato da fare per trovare un al
loggio alternativo. Alla fine ha 
trovato un minuscolo apparta
mento in una pensione vicino 
al bar: una sola stanzetta al 
primo plano, non più di 25 
metri quadrati, in cui dormo
no lui, la moglie e i due bam
bini. «Per lavare I piatti e 1 pan

ni abbiamo solo il lavandino. 
L'unico bagno di cui possia
mo servirci è due piani più so
pra». Ammucchiati per terra 
giacciono una gran quantità di 
sacchetti e di scatole di carto
ne stracolme, tutto quello che 
la famiglia è riuscita a portare 
via. Sulla scala polvere e ra
gnatele dappertutto. «L'ammi
nistrazione comunale non si è 
mai preoccupata di verificare 
le condizioni in cui viviamo» 
denuncia Mario, intanto però 
paga alla proprietaria della 
pensione somme assoluta
mente spropositate, conside
rato lo stato in cui si trova l'al
loggio. È cosi che viene speso 
il denaro della collettività: per 
coprire l'inerzia di un'ammini
strazione che non garantisce 
un'assistenza dignitosa nep
pure nel casi estremi di neces
sità. D£.C. 

-•—"———-— Nel continuo balletto dei divieti e delle revoche 
Ostia supera l'esame sapone ed è riaperta ai bagnanti 

Oplà il mare è di nuovo pulito 
Il mare di Ostia non è più off limits. I! sindaco ha 
firmato un'ordinanza con la quale revoca il divieto di 
bagnarsi deciso il 13 giugno per l'inquinamento da 
detersivi. Resta vietato il tratto di mare che va da 250 
metri a sinistra a 300 metri a destra del canale dei 
Pescatori. E un provvedimento che non soddisfa l'as
sociazione degli esercenti balneari, che chiedono in
terventi sulle cause dell'inquinamento. 

ROBERTO ORiSSI 

• • A parte 550 metri disgra
ziati a Ostia è tornato II tuffo 
libero su tutto il litorale. An
nunciata, filmata, fotografata, 
salutata da sorrisi, puntuale è 
arrivata la firma del sindaco in 
calce all'ordinanza che revo
ca I divieti da detersivo targati 
13 giugno, È la conseguenza 
logica delle nuove analisi 
svolte dal Laboratorio di Igie
ne e profilassi, che dicono 
che II mare non è poi tanto 
saponaio, o perlomeno non 

supera i livelli massimi stabiliti 
dal decreto presidenziale nu
mero 470. Ad ognuno la sua 
parte: il Laboratorio di igiene 
e profilassi manda in Campi
doglio un fonogramma con il 
cessato pericolo, l'assessore 
alla sanità Mario De Bartolo 
prepara diligentemente l'ordi
nanza di revoca dei divieti, Si
gnorello la firma, gli operatori 
ringraziano. Non manca un 
adeguato contomo. Durante 
la conferenza stampa tenuta 

Ieri in Campidoglio il sindaco 
e l'assessore hanno anche ri
cordato che l'amministrazio
ne comunale sta lavorando 
con la Provincia per definire 
una mappa degli scarichi abu
sivi. Infine il sindaco, che ave
va invitato il Laboratorio di 
igiene e profilassi ad accelera
re i tempi delle verillche, «ha 
espresso compiacimento e 
plauso a quanti si sono adope
rati perché fosse restituita ai 
romani e agli operatori del 
settore la loro spiaggia, In 
condizione di garantita sicu
rezza». 

Resta vietato ai tuffi (troppi 
colibatteri) il tratto di mare 
che sta 250 metri a sinistra e 
300 metri a destra della foce 
del canale dei pescatori (do
v'è la darsena). Sono le ultime 
tappe di una serie sconcertan
te di divieti e revoche: si £ co
minciato ad aprile con l'eutro
fizzazione (eccesso di ossige

no) delle acque, che portava a 
svilupparsi colonie di alghe. I 
divieti conseguenti venivano 
rimossi il 13 maggio, meno 
che per i tratti di mare interes
sati dal canale Palocco e dal 
canale dei Pescatori, troppo 
pieni di conformi fecali. Breve 
periodo di relativa quiete e 
poi la la sua comparsa l'onda 
bianca: sulla battigia di Ostia 
rimesta tanto di quel detersivo 
da non poter far finta di nien
te. Il 13 giugno arrivano i car
telli: per fare il bagno bisogna 
raggiungere almeno Castel 
Porziano. Passano 20 giorni, 
le maree, I depuratori e nuove 
analisi danno il via libera (an
che se non si conoscono i da
ti, non si sa di quanto il livello 
di inquinamento sia al di sotto 
dei limiti massimi previsti dal
la legge). La nuova ordinanza 
restituisce ad Ostia un certifi
cato di buona condotta, ma 

tutta la vicenda suona stonata, 
come denuncia anche l'asso-
balneari: «L'azione della giun
ta è superficiale. Abbiamo in
tenzione di denunciare alla 
Procura della Repubblica Ut 
Regione, la Provincia e il Co
mune per omissione d'atti 
d'ufficio e per violazione degli 
obblighi previsti dalla legge 
Merli in materia di inquina
mento». L'associazione degli 
esercenti ha anche deciso di 
proseguire la raccolta delle 
firme perché gli enti locali in
tervengano sulle cause dell'in
quinamento, e perché la XIII 
ciroscrizione potenzi il servi
zio del vigili urbani che effet
tuano i controlli sui canali del 
Tevere. Si chiede anche l'isti
tuzione di un bollettino biset
timanale sulla baliwabilila del 
mare, controlli da parte di un 
centro d'analisi qualificalo, la 
costituzione di un osservato
rio ecologico permanente. 

Continuano gli scioperi all'Isf 

Per l'azienda 
a casa la metà 
• • Un'altra estate di fuoco 
per i lavoratori romani, la sta
gione preferita dalle Imprese 
per Ingaggiare battaglie con il 
sindacato su licenziamenti, ri
strutturazione, cassa integra
zione, prepensionamenti. E In 
pieno svolgimento in questi 
giorni la lotta dei lavoratori 
dell'lsf. ex Icar-Leo, l'indu
stria farmaceutica sulla via Ti-
burtina. Oggi, per il terzo gior
no consecutivo, ci saranno 
quattro ore di sciopero. Pochi 
giorni fa, con l'ottanta per 
cento del lavoratori in ferie, la 
direzione aziendale ha sco
perto le sue carte: vuole chiu
dere il reparto fermentazione 
(che produce penicillina) e 
mandar via 110 persone. Una 
decisione già «dipinta» sui mu
ri, con la parte che resta in 
attività completamente pulita 
e ristrutturata e la parte che si 
vuole chiudere lasciata cade
re a pezzi. È il percorso di 
un'azienda in attivo, la prima 
in Italia a produrre penicillina, 
500 addetti nell'80, dimezzati 
nel corso degli anni e che 
adesso si vorrebbe ridurre ul
teriormente. Tutto a beneficio 
dei segreti progetti della Skf 
(Smith Klein France) la multi
nazionale americana che é 
padrona della Isf e che recen
temente ha aperto a Milano 
uno stabilimento completa
mente robotizzato. A Roma le 
macchine per la fermentazio
ne che servono a produrre pe
nicillina, mai rinnovate, sono 
state tenute in piedi a forza di 
rattoppi, giusto il tempo per 

Concussione 
Condannato 
(4 anni) 
ex presidente 
di Osi 
• • L'ex presidente della Usi 
di Pomezia, Giorgio Puggio-
ne, democristiano, è stato ieri 
condannato, a quattro anni di 
reclusione per l'accusa di 
concussione. La sentenza e 
stata pronunciata dalla prima 
sezione del tribunale di Roma. 
L'inchiesta era partita due an
ni fa, per iniziativa dei carabi
nieri di Pomezia, dopo alcune 
denunce da parte di privati ed 
aziende che segnalavano la ri
chiesta di tangenti per il rila
scio di atti di ufficio da parie 
della struttura sanitaria. 

Dal momento in cui é parti
ta l'inchiesta, fino alla senten
za pronunciata ieri dal tribu
nale, l'ex presidente della Usi 
è stato incriminato in libertà. 
Appena appresa la decisione 
del tribunale, I legali di Pug-
gione hanno annunciato che 
ricorreranno in appello e 
quindi c'è stata una sospen
sione della condanna. 

vendere la metodica al cinesi 
e far fare loro uno stage di un 
mese. Ma se quei reparti sono 
stati fatti morire, per il resto 
della produzione sono In arri
vo nuovi macchinari: se primi 
servivano dieci lavoratori per 
una macchina In grado di sfor
nare 30mlla pezzi, adesso ne 
basteranno quattro per pro
durne trentamila. 

La ex Icar-Leo ha grandi 
tradizioni di lotta, nel 1964 fu 
la prima fabbrica romana ad 
essere occupata, e anche In 
questi gloml i lavoratori stan
no scioperando compatti, la 
produzione è completamente 
bloccata. Molti sono tornati 
dalle ferie, più d'uno ha chie
sto di Iscriversi al sindacato. 
Ma è un problema del quale 
deve occuparsi presto II mini
stero dell'Industria: il deputa
to comunista Santino Picchet
ti presenterà nel prossimi gior
ni un'interrogazione alla Ca
mera nella quale ai solleva II 
problema dell'lsf e si chiede 
come si attuano forme di con
trollo sulle multinazionali. 
L'Intera azienda ha una super
ficie di 45mlla metri quadri, la 
parte che si vuole chiudere 
25mila: I lavoratori mettono hi 
guardia anche contro even
tuali manovra speculative di 
carattere urbanistico. Per que
sto hanno anche fissato un In
contro con la circoscrizione. 
Gli scioperi andranno avanti 
fino a che non si avranno dal
l'azienda risposte certe «ut 
mantenimento del livelli oc
cupazionali. QX.G. 

Omicidio 
Avviso 
per Nalli, 
reo confesso 
dopo 29 anni 
fasi II sostituto procuratore 
della Repubblica, Carla Podo, 
ha ieri emesso una comunica
zione giudiziaria per Agostino 
Nalli, l'uomo che, i venUnove 
anni di distanza, ha confessa
to l'altro giorno di aver assas
sinalo, insieme ad un suo ami
co, una prostituta, Luciana 
Monti. Nalli da molti anni » 
ricoverato presso l'ospedale 
psichiatrico di Martellane, • 
Guldonla. Assistito dal suo av
vocato, Aldo Catanzaro, l'uo
mo è stato interrogato marte
dì dal magistrato. Suo compli
ce nel delitto, secondo quan
to ha raccontato, fu un eerto 
Mauro Di Pasquale, che lo 
convinse a fare quella rapina 
che si tramutò in delitto. Natii 
colpi per prima la dorma con 
alcuni pugni, poi il suo unico 
le diede cinque coltellate. Pri
ma di fuggire, rubarono dal 
cadavere un orecchino, uni 
fede d'oro e dodicimila lire. 

"•mm*•"-•<—• presi due fascisti ai Parioli 

Droga per finanziare 
l'eversione di destra? 
Seguendo le tracce di Alberto Piccati e Nicola 
Allotti, legati al gruppi eversivi di destra, la Dlgos 
ha scoperto un'organtaazlone che spacciava dro
ga e falsificava documenti e persino lettere di rao 
comandMione, La Dlgos ha forti sospetti che tutto 
servisse per finanziare gruppuscoli di estrema de
stra, Oli altri arrestati sono Antonio De Vito, Alvaro 
Cesettl e Alessandro Di Corpo. 

ANTONIO CIPRIGNI 

• f i Li pedinavano, Il telefo
no eia sotto controllo ma loro 
non lo sapevano. Cosi gli 
agenti della Dlgos hanno sco
perto che quel due personaggi 
già da anni Inquisiti perché le-

Sali al movimenti eversivi di 
estri al Partali, avevano mes

so tu un'organizzazione che 
attraverso lo spaccio della 
droga e la lalslflcazlone di do
cumenti, finanziava, probabil
mente, formazioni politiche di 
matrice fascista. Nicola Alioi-
ti, 26 anni, Indicato dal penti
to «nero» Walter Sordi come 
uno del killer dell'agente della 
Pellet Giuseppe Rapaste, e Al
berto Plccarl, 30 anni, altro 
nome più volle Inquisito, si 
comportavano In modo stra
no. Utilizzavano tante macchi
ne diverse, avevano Irequentl 
appuntamenti chesl risolveva
no In scambi assai rapidi di 
pacchetti o altro. SI trattava di 
eroina. 1 due fascisti, Insieme 

ad Antonio De Vito, 47 anni, 
vendevano stupefacenti al 
tossicodipendenti della zona. 
I soldi ricavati servivano a fi
nanziare l'attività principale 
del gruppo, quella assai più 
redditizia delle falsificazioni 
di documenti. Attraverso in
tercettazioni telefoniche la Di
gos è arrivata anche ad Alvaro 
Cesettl, 45 anni e Alessandro 
DI Corpo, 37 anni, Impiegato 
di banca, Con loro si passava 
alla seconda parte della attivi
tà, Venivano falsificati diplomi 
di Istruzione, attestazioni di 
Invalidità civile, documenti 
dell'lnps. Il fine era quello di 
favorire assunzioni, procurare 
Illegalmente lavoro. Per riu
scire In questo l'organizzazio
ne era anche andata oltre: ve
nivano contraffatte anche let
tere di raccomandazione, a 
lirma dei più noti personaggi 
della politica, La Dlgos ha ac

certato che questa associazio
ne era In piedi da molto tem
po: ora e In corso di verifica il 
numero, che si presume sia 
elevatissimo, di falsi diplomi e 
invalidità civili procurati dai 
cinque arrestati. 

Durante le perquisizioni, gli 
agenti nelle case degli arresta
ti hanno trovato documenti In 
bianco, timbri falsi e altro ma
teriale utilizzato per la truffa. I 
cinque sono Uniti in carcere, 
tutti accusati di associazione a 
delinquere, Piccar!, Allotti e 
De Vita anche di detenzione 
illegale di stupefacenti, Ceset
tl e Di Corpo per contraffazio
ne di pubblico sigillo, Ceselli 
anche per falsità materiale, 
Adesso I cinque sono In car
cere a disposizione del magi
strato Salvi. 

Molto noto soprattutto uno 
dei due fascisti pedinati dalla 
Dlgos, Nicola Aliotta. Negli 
anni passati era stato accusato 
da Walter Sordi dell'omicidio 
dell'agente Rapesta, ucciso a 
sangue Ireddo, con un colpo 
alla nuca per vendicare un al
tro killer «nero», Giorgio Vale, 
morto durante un'Irruzione 
della polizia In un covo del 
Nar, Durante il processo ven
ne però assolto per Insuffi
cienza di prove. Tornato In li
bertà è rimasto però sempre 
nel mirino della Dlgos roma-

Caos sanità 
LaCgil: 
«Il prefetto 
non ha niente 
da dire?» 
n «Il prefetto non ha nulla 
da dire sulla scandalosa vi
cenda della sanità romana 
che si protrae da lunghi mesi 
senza governo?». A eroderse
lo sono Aldo Carro, segretario 
della Cgil del Lazio e Giancar
lo D'Alessandro, segretario 
della Camera del lavoro di Ro
ma, dopo le polemiche di
vampate in questi giorni In se
guito all'adozione del cosid
detto «piano ferie». «Il sinda
cato - dicono i due dirigenti 
in un comunicato - ha prote
stato e continuerà a protesta
re contro il comportamento 
davvero irresponsabile del
l'assessore Ziantoni». A dimo
strazione che ormai la polemi
ca va oltre II problema delle 
ferie, aggiungono: «Non si 
tratta di discutere 11 piano fe
rie ma dove sono le 4700 as
sunzioni che la Regione si è 
impegnata a fare già da un an
no». Dopo aver ricordato che 
la carenza di personale am
monta a circa 10.000 unità, 
Carra e D'Alessandro si chie
dono: «Quante risorse vengo
no sperperate utilizzando I 
presidi sanitari al 50», a volte 
al 30% delle loro possibilità?». 
Infine, tornano a ripetere la ri
chiesta, già avanzata ieri dai 
sindacati della Funzione pub
blica: «Le dimissioni dell'as
sessore Ziantoni a fronte della 
sua Incapacità a mantenere gli 
Impegni - non verso 1 lavora
tori - ma verso gli ammalati». 

Carceri 
Due libri 
sulla 
situazione 
italiana 
• • Una volta dal carcere ar
rivavano solo notizie terrifi
canti. Arrivano ancora, ma 
adesso di tanto in tanto ci so
no anche segnali positivi. Uno 
di questi è la pubblicazione di 
due libri sulla situazione degli 
istituti di detenzione Italiani a 
cura delle edizioni delle auto
nomie. Le due pubblicazioni 
sono state presentate l'altro 
giorno nel corso di una confe
renza stampa dal vicepresi
dente della Regione Lazio An
giolo Marroni. 

Il primo volume «Carcere 
trasparente» è la raccolta de
gli Interventi pronunciati du
rante uri convegno del giugno 
1984. Un convegno molto im
portante per chi vive al di là 
delle sbarre. Per la prima volta 
i problemi delle prigioni Italia
ne vennero affrontati e discus
si non solo dai legislatori e da
gli addetti al lavori ma da re
clusi stessi e ad ospitare l'In
contro fu proprio un carcere 
romano quello di Rebibbia. 
Quel convegno riuscì a smuo
vere le acque e da quell'anno 
molte cose sono cominciate, 
anche se lentamente, a cam
biare. Il secondo volume pre
sentato é «Il carcere che lavo
ra», e raccoglie, anche questo, 
le relazioni di un seconda In
contro sul carcere svoltosi 
l'anno scorso. 

Discarica 
Signorello 
non indica 
l'area: 
denunciato 
• I «Avremmo preferito il 
dialogo, ma a questo punto ci 
sono rimaste solo le vie lega
li». Così Mario Di Carlo, segre
tario regionale della Lega Am
biente, ha presentato ieri il 
suo esposto-denuncia contro 
il sindaco di Roma, Nicola Si
gnorello. L'accusa, secondo il 
centro d'azione giuridica del
ta Lega, sarebbe quella d'o
missione d'atti d'ufiicio in re
lazione alla mancata localiz
zazione della seconda discari
ca di Roma. Il plano regionale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, infatti, dava al 
sindaco 90 giorni di tempo 
per la indicazione dì un'area 
idonea. Oltre a quella già fun
zionante di Malagrotta, sul-
l'Aurella. Alla scadenza del 
termine,' Il 14 giugno, Signo
rello non solo non aveva tro
vato l'area, ma non aveva 
neanche dato inizio ad una at
tività di ricerca e studio del 
sito. «A questo punto - ha det
to Corrado Carruba, legale del 
centro - la Regione deve eser
citare il potere sostitutivo, se
condo quanto stabilisce l'arti
colo 6 dello stesso piano Cen
ge regionale n. 53 del 1986), 
ed Indicare lei li sito per la 
discarica». Cosi i bei propositi 
della legge per lo smaltimento 
rischiano di nmanere lettera 
morta, sema attuare II decen
tramento previsto nel piano 
ed essenziale per un uso ra
zionale del territorio. 

Società Italiana per il Gas 
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RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione Italgas ricorda che le varie apparecchiature costi. 
Centrali tuenti gli impianti di riscaldamento individuale o col-
termiche lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap

profittando del periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, nel corso della quale la Società 
provvedere, su richiesta, al controllo gratuito del 
funzionamento delle centrali termiche. 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dei consumi e s s e r e conformi alle vigenti disposizioni di legge, è 

presupposto fondamentale per la sicurezza di eserci
zio, per un rendimento ottimale di combustione e, di 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

Nuovi Italgas informa che per i nuovi impianti di riscalda-
impiantì mento collettivo sono previsti più sensibili sconti su

gli allacciamenti, nonché notevoli contributi sul la
vori di trasformazione, in funzione della potenzialità 
dell'impianto. Avverte la clientela di procedere alle 
domande di fornitura con opportuno anticipo, onde 
poter soddisfare in tempo utile le richieste pervenute. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 88 
ROMA-TEL S8.75 
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